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martìri della libertà d’ Italia. Paghiamo, 
dicevasi allora, questo debito d ’ onore, già 
da lungo tempo contratto e non solo, come 
sono certo, noi veneziani troverà concordi 
sull' ammettere quanto vi 'proponiamo, ma 
bensì tutta Italia, per la cui rigenerazione 
rinunzìarono alla vita, ì nostri giovani 
gloriosi concittadini » .

Noi siamo pertanto lieti che il Comu­
ne di Venezia abbia deliberato di collocare 
in questa occasione la lapide con meda­
glione in onore dei fratelli Attilio ed Emi­
lio Bandiera e Domenico Moro.

Nel 1914, sì fecero le pratiche per 
deliberare intorno ai provvedimenti che 
avrebbero dovuto esstre presi nel ¡916 , 
per commemorare il Cinquantesimo anni­
versario della liberazione del Veneto, e 
ben lontani dall’idea che nel Maggio 1915, 
sarebbe scoppiata la Guerra, veri ne pre­
sentato un programma, fu  nominato un 
comitato speciale, e si tennero alcune sedute


